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  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data di 
pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso con il 
decreto ministeriale 10 febbraio 2017, n. 11195, al Consor-
zio di tutela Cerasuolo di Vittoria DOCG e Vittoria DOC, con 
sede legale in Ragusa, c/o la Camera di commercio di Ragusa, 
Piazza Libertà, a svolgere le funzioni di promozione, valo-
rizzazione, vigilanza, tutela, informazione del consumatore e 
cura generale degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, 
della legge n. 238 del 2016, sulla DOCG «Cerasuolo di Vitto-
ria» e sulla DOC «Vittoria». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo di rispettare 
le prescrizioni previste nel presente decreto e nel decreto mi-
nisteriale 10 febbraio 2017, n. 11195, può essere sospeso con 
provvedimento motivato ovvero revocato in caso di perdita 
dei requisiti previsti dalla legge n. 238 del 2016 e dal decreto 
ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 28 ottobre 2026 

 Il dirigente: GASPARRI   

  26A05768

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  16 settembre 2026 .

      Modalità tecniche per l’organizzazione delle attività di con-
trollo dei posti di controllo frontalieri.    

     IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 

 Visto il regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, relativo ai controlli 
ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’ap-
plicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, del-
le norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità 
delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, recante modifica 
dei regolamenti (CE) n. 999/2001, (CE) n. 396/2005, (CE) 
n. 1069/2009, (CE) n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) 
n. 652/2014, (UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, dei regolamenti (CE) n. 1/2005 
e (CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/
CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/CE e 2008/120/CE 
del Consiglio, e che abroga i regolamenti (CE) n. 854/2004 
e (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
le direttive 89/608/CEE, 89/662/CEE, 90/425/CEE, 91/496/
CEE, 96/23/CE, 96/93/CE e 97/78/CE del Consiglio e la de-
cisione 92/438/CEE del Consiglio (regolamento sui controlli 
ufficiali); 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2024/2104 della Com-
missione, del 27 giugno 2024, che integra il regolamento (UE) 

2017/625 per quanto riguarda i casi e le condizioni in cui le 
autorità competenti possono chiedere agli operatori di notifi-
care l’arrivo di talune merci in entrata nell’Unione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/1014 della 
Commissione, del 12 giugno 2019, che stabilisce norme det-
tagliate sui requisiti minimi dei posti di controllo frontalieri, 
compresi i centri d’ispezione, e per il formato, le categorie e 
le abbreviazioni da utilizzare per l’inserimento in elenco dei 
posti di controllo frontalieri e dei punti di controllo; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, relativo alle malattie 
animali trasmissibili e che modifica e abroga taluni atti in ma-
teria di sanità animale; 

 Visto il regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 28 gennaio 2002, che stabilisce i 
principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, isti-
tuisce l’Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa 
procedure nel campo della sicurezza alimentare; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 32, recan-
te disposizioni per l’adeguamento della normativa naziona-
le alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi 
dell’art. 12, comma 3, lettera   g)  , della legge 4 ottobre 2019, 
n. 117; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, recan-
te disposizioni per l’adeguamento della normativa naziona-
le alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi 
dell’art. 12, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  , della legge 4 ottobre 
2019, n. 117; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 24, recante 
adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2017/625 in materia di controlli sanitari uf-
ficiali sugli animali e sulle merci che entrano nell’Unione e 
istituzione dei posti di controllo frontalieri del Ministero della 
salute, in attuazione della delega contenuta nell’art. 1, com-
ma 3, lettere   h)   e   i)  , della legge 4 ottobre 2019, n. 117; 

 Visto, in particolare, l’art. 8, comma 1, del citato decreto 
legislativo n. 24 del 2021, che prevede che con decreto del 
Ministro della salute siano adottate le modalità tecniche per 
l’organizzazione delle attività di controllo dei posti di control-
lo frontalieri; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 19 dicembre 2012, 
concernente l’aggiornamento degli importi delle tariffe e dei 
diritti spettanti al Ministero della salute per le prestazioni rese 
a richiesta e utilità dei soggetti interessati; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 ottobre 2023, n. 196, recante il regolamento di organizza-
zione del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 21 novembre 2024, 
recante l’individuazione degli uffici di livello dirigenziale non 
generale del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 3 febbraio 2023, 
concernente le deleghe di attribuzione al Sottosegretario di 
Stato On. Marcello Gemmato, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana n. 59 del 10 marzo 2023; 

 Considerato che l’art. 44 del regolamento (UE) 2017/625 
stabilisce che sugli animali e sulle merci che entrano nell’Unio-
ne, diversi da quelli soggetti ai controlli ufficiali presso i po-
sti di controllo frontalieri, le autorità competenti effettuano 
controlli ufficiali periodici, in base al rischio e con frequenza 
adeguata in un luogo idoneo all’interno del territorio doganale 
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dell’Unione quali, il punto di entrata nell’Unione, un posto di 
controllo frontaliero, il punto di immissione in libera pratica 
nell’Unione, i depositi e i locali dell’operatore responsabile 
della partita, il luogo di destinazione; 

 Considerato che l’art. 45 del regolamento (UE) 2017/625 
dispone che, qualora le autorità competenti effettuino i con-
trolli ufficiali periodici sugli animali e sulle merci che entra-
no nell’Unione, diversi da quelli soggetti ai controlli ufficiali 
presso i posti di controllo frontalieri, i controlli fisici devono 
essere effettuati in condizioni idonee a consentire di svolgere 
adeguatamente le indagini; 

 Considerato che l’art. 2, comma 4, del decreto legislativo 
2 febbraio 2021, n. 24, stabilisce che, per consentire l’orga-
nizzazione e il coordinamento dei controlli, nonché la traccia-
bilità delle merci che entrano nell’Unione diverse da quelle 
elencate all’art. 1, comma 4 del sopra indicato decreto legisla-
tivo, l’operatore responsabile della partita, prima dell’arrivo 
fisico della stessa presso il posto di controllo frontaliero, ef-
fettua la notifica preventiva attraverso il sistema informativo 
TRACES; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 2, comma 5, del decre-
to legislativo 2 febbraio 2021, n. 24, le merci che entrano 
nell’Unione, diverse da quelle elencate all’ art. 1, comma 4 
del sopra indicato decreto legislativo, sono sottoposte ad un 
programma nazionale di monitoraggio predisposto dal Mini-
stero della salute sulla base dei criteri contenuti nell’art. 44, 
paragrafo 2, del regolamento (UE) 2017/625; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 2, comma 6, del decreto 
legislativo 2 febbraio 2021, n. 24, per le merci che non devo-
no essere sottoposte ai controlli del programma nazionale di 
monitoraggio, la notifica preventiva, completata dal posto di 
controllo frontaliero, costituisce solo un documento finalizza-
to esclusivamente a consentire la tracciabilità della merce fino 
alla struttura di destinazione finale e non assume valenza di 
certificazione sanitaria; 

 Considerato che, a causa delle variazioni dei flussi com-
merciali e delle rotte internazionali dei mezzi di trasporto di 
merci di cui all’art. 44 del regolamento (UE) 2017/625, è stato 
rilevato, dall’entrata in vigore del decreto legislativo 2 febbra-
io 2021, n. 24, che le sopra indicate merci arrivano sul terri-
torio doganale dell’Unione presso punti di entrata dove non 
hanno sede posti di controllo frontalieri o depositi; 

 Considerato che, a seguito dell’entrata in vigore del decreto 
legislativo 2 febbraio 2021, n. 24, è stato necessario adottare 
disposizioni temporanee per la gestione dei controlli ufficiali 
delle merci di cui all’art. 44 del regolamento (UE) 2017/625 
arrivate sul territorio doganale dell’Unione presso punti di 
entrata dove non hanno sede posti di controllo frontalieri o 
depositi e che le misure messe in atto sono state efficaci a ga-
rantire la tracciabilità e l’esecuzione dei controlli ufficiali, ove 
previsti, sulla base del programma nazionale di monitoraggio; 

 Considerato che l’art. 9, paragrafo 5, del regolamento 
(UE) 2017/625 stabilisce che i controlli ufficiali sono effet-
tuati, per quanto possibile, in modo da mantenere al minimo 
necessario gli oneri amministrativi e le limitazioni delle attivi-
tà operative per gli operatori, ma senza che ciò influisca nega-
tivamente sull’efficacia del controllo; 

 Ritenuto necessario, ai sensi dell’art. 8 del decreto legisla-
tivo 2 febbraio 2021, n. 24, riordinare le modalità organiz-
zative dei controlli ufficiali delle merci di cui all’art. 44 del 

regolamento (UE) 2017/625 arrivate sul territorio doganale 
dell’Unione presso punti di entrata dove non hanno sede posti 
di controllo frontalieri e depositi o presso posti di controllo 
frontalieri non autorizzati per la specifica categoria di mer-
ce, con effetti positivi sia sull’efficacia dei controlli sia sulla 
fluidità delle procedure per la movimentazione delle merci in 
entrata nell’Unione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Organizzazione dei controlli    

     1. Le partite di merci ricadenti nei settori di cui all’art. 1, 
paragrafo 2, lettera   a)   e   c)  , del regolamento (UE) 2017/625, 
non soggette ai controlli di cui all’art. 1, comma 4, del decreto 
legislativo 2 febbraio 2021, n. 24, che arrivano sul territorio 
doganale dell’Unione presso punti di entrata dove non hanno 
sede posti di controllo frontalieri o depositi, sono notificate 
dall’operatore responsabile della partita, ai sensi dell’art. 2, 
comma 4, del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 24, al 
posto di controllo frontaliero più vicino territorialmente alla 
sede doganale dove è richiesto lo sdoganamento. 

 2. Le partite di merci ricadenti nei settori di cui all’art. 1, 
paragrafo 2, lettera   a)   e   c)  , del regolamento (UE) 2017/625, 
non soggette ai controlli di cui all’art. 1, comma 4, del decreto 
legislativo 2 febbraio 2021, n. 24, che arrivano presso un po-
sto di controllo frontaliero non autorizzato per la specifica ca-
tegoria di merce, sono notificate, ai sensi dell’art. 2, comma 4, 
del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 24, presso tale posto 
di controllo frontaliero.   

  Art. 2.

      Esecuzione dei controlli    

     1. Se le partite di cui all’art. 1 devono essere sottoposte ai 
controlli ufficiali previsti dall’art. 2, comma 5, del decreto le-
gislativo 2 febbraio 2021, n. 24, le stesse devono essere trasfe-
rite presso il posto di controllo frontaliero o presso il punto di 
controllo di cui all’art. 53, par. 1, lettera   a)   e paragrafo 2 del 
regolamento (UE) 2017/625, autorizzato per i controlli su tale 
categoria di merce, più vicino territorialmente alla sede doga-
nale dove è richiesto lo sdoganamento. 

 2. Su richiesta dell’operatore, se le partite di cui al comma 1, 
individuate per l’effettuazione dei controlli, sono costituite da 
merce di volume elevato trasportate alla rinfusa all’interno di 
mezzi di trasporto marittimi e non possono essere trasferite, 
le stesse sono sottoposte ai controlli presso il punto di entrata 
doganale dal personale del posto di controllo frontaliero o del 
punto di controllo più vicino territorialmente alla sede doga-
nale dove è richiesto lo sdoganamento. 

 3. Le spese per il trattamento di trasferta del personale per i 
controlli di cui al comma 2 sono a totale carico dell’operatore.   

  Art. 3.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dal presente decreto non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni 
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provvederanno all’attuazione del presente decreto con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazio-
ne vigente. 

 Il presente decreto è inviato agli organi di controllo per la 
registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 16 settembre 2026 

 Il Sottosegretario di Stato: GEMMATO   

  26A05789

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  7 ottobre 2026 .

      Modifica del decreto 1° dicembre 1980, recante: «Disci-
plina dei contenitori a pressione di gas con membrature mi-
ste di materiale isolante e di materiale metallico, contenenti 
parti attive di apparecchiature elettriche».    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il regolamento (UE) 2019/1020 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 20 giugno 2019 sulla vigilanza 
del mercato e sulla conformità dei prodotti e che modifica 
la direttiva 2004/42/CE e i regolamenti (CE) 765/2008 e 
(UE) 305/2011; 

 Visto il regolamento (UE) 2024/573 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 7 febbraio 2024 sui gas fluorurati 
a effetto serra, che modifica la direttiva (UE) 2019/1937 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 517/2014; 

 Vista la direttiva 2014/68/UE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 15 maggio 2014, concernente l’armoniz-
zazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla 
messa a disposizione sul mercato di attrezzature a pressio-
ne (rifusione); 

 Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93, re-
cante «Attuazione della direttiva 97/23/CE in materia di 
attrezzature a pressione e della direttiva 2014/68/UE con-
cernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Sta-
ti membri relative alla messa a disposizione sul merca-
to di attrezzature a pressione (rifusione), che ne dispone 
l’abrogazione»; 

 Visto il decreto ministeriale 1° dicembre 1980, recante 
«Disciplina dei contenitori a pressione di gas con mem-
brature miste di materiale isolante e di materiale metallico, 
contenenti parti attive di apparecchiature elettriche»; 

 Considerato che i contenitori a pressione di gas con 
membrature miste di materiale isolante e di materiale me-

tallico, contenenti parti attive di apparecchiature elettriche 
risultano esclusi dall’ambito di applicazione del sopra cita-
to decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93; 

 Ritenuto necessario modificare l’ambito di applicazione 
del decreto ministeriale 1° dicembre 1980 in linea con la 
normativa europea vigente; 

 Considerato che è stata espletata la procedura di infor-
mazione prevista dall’art. 6, paragrafo 1, della direttiva 
(UE) 2015/1535 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 9 settembre 2015, che prevede una procedura d’infor-
mazione nel settore delle regolamentazioni tecniche e delle 
regole relative ai servizi della società dell’informazione; 

 Vista la nota del Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, acquisita con prot. n. 15241 del 24 giu-
gno 2026, con la quale è stata rappresentata l’assenza di 
osservazioni in merito a quanto disciplinato dal presente 
decreto; 

  Decretano:    

  Art. 1.
      Modifiche alle premesse del decreto ministeriale 

1° dicembre 1980    

      1. Dopo il terzo visto, sono inseriti i seguenti:  
   a)   «Visto il regolamento (UE) 2024/573 del Parla-

mento europeo e del Consiglio del 7 febbraio 2024 sui gas 
fluorurati a effetto serra, che modifica la direttiva (UE) 
2019/1937 e che abroga il regolamento (UE) n. 517/2014»; 

   b)   «Tenuto conto dell’esclusione dall’ambito di ap-
plicazione di cui al decreto legislativo 25 febbraio 2000, 
n. 93».   

  Art. 2.
      Modifiche all’allegato A del decreto ministeriale 

1° dicembre 1980    

      1. Il punto 1.1 del punto 1), Campo di applicazione, è 
modificato come segue:  

   a)   le parole «0,05 Kg/cm²» sono sostituite dalle se-
guenti «0,5 bar»; 

   b)   dopo le parole «di seguito indicati come “conteni-
tori”» è aggiunto: «fatto salvo quanto specificato nel punto 
1.3. e 1.4». 

  2. Dopo il punto 1.2 sono aggiunti i seguenti punti:  
   a)   «1.3 Per i contenitori a pressione di gas di cui al 

punto 1.1 e operanti a tensioni non superiori a 52 kV, clas-
sificati in I e II categoria, classificata sulla base dei criteri 
di pericolo crescente di cui all’allegato II del decreto legi-
slativo 25 febbraio 2000, n. 93, e in conformità all’art. 3, 
comma 3, del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93, 
non si applicano le regole VSR.8.B.1 e VSR.8.B.2 dell’al-
legato A; tali contenitori devono essere conformi al punto 
1.3.1»; 

   b)   «1.3.1 I contenitori a pressione di gas di cui al pun-
to 1.3 e 1.4 devono essere progettati e fabbricati, sotto la 
responsabilità del fabbricante, tenendo conto del massimo 
grado di sicurezza per l’utilizzatore e dello stato dell’ar-


